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GIAMPAOLO CADAlANU 

L
'ITALIA PRlnENOB la veri

tà e non accetterà ver
sioni di comodo sulla 

morte di Giulio RBgeni. Per 
Paolo Gentilonl, ministro degli 
Esteri, non ci sono ragioni di 
realpolltik che tengano: i re
sponsabili del delitto devono 
essere puniti. 

Mlnlstro, si arriverà alla VI>
rltà sull'omicldlo? 
«Noi abbiamo chiesto e otte

nuto che al Cairo fun;tlonarl in
vestigativi del Ros e della poli
zia possano partecipare alle in
dagini egiziane. Non ci accon
tenteremo di verità presunte, 
come già abbiamo detto in oc
casione dei due arresti inizial
mente collegati alla morte di • 
Giulio Regeni Vogliamo che si 
individuino I reali responsabi
li, e che siano puniti In base al
la 18gge». 

Afftancare g11 investigatori 
significa mettel'e sotto tute
la quelli egiziani? 
«Non credo che la questione 

vada messa in questi termini. 
Conosco la professIonalità dei 
nostri investigatori, e sa verrà 
loro consentito di lavorare, co
me in queste ore sem.bra possi
bile. potremo ottenere dei ri
sultati. Ed è questo che il gover
no italiano pretende». 

n caso del giovane itallano 
non è l'unico,lnEgitto le dI>
nunce di sparizioni e abusi 
sono frequentissime. n pre
sidenteAlSisi adotta una re
pressione estrema su ogni 
voce di dissenso, mai gover
ni occidentali sembrano re
stii a farlo notare. Che ne 
pensa? 
«L'Egitto 9 un nostro part

ner strategico e ha un ruolo 
fondamentaleporl.stabiliua
zione della regione. Questo 
non ci ha mal impedito di prO. 
muovere la nostra visione .del 
pluralismo e dei diritti umani. 
Qui parò ci troviamo di fronte 
a un problema diverso, Ci09 il 
dovere dell'Italia di difenderei· 
suoi cittadini e preten(!ère 
che, quando essi Sono vittima 
di crimini, i colpevoli vengano 
asslcur.tl alla giust1l:la. QUI>
sto dovere vale tanto più nei 
rapporti con un Paese alleato 
come l'Egitto». 

L'Egitto sarà un alleato pre
z.ioso anche di froflte aI pro-
b1ema Libia. Ma a che pwito 
è la preparazione dell'inter
vento? 
.In Libia si sta lavorando, e 

credo che il lavoro andrà avan
ti tutta la settimana, per facili
tare il tentativo del premier de
signato Al Serraj di presentere 
una lista di ministri e &t:tenere 
la fiducia di una maggioranza 
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Paolo Gentllom.-Il ministro degli Esteri: è stato ucciso 
un nostro cittadi'no e pretendiamo che i colpevoli siano 
individuati e puniti in base alla legge, non abbiamo inviato 
un pool di investigatori al Cairo per mettere qualcuno sotto tutela ' 
ma perché lavorando insieme possiamo scoprire prima la N'erità 

"L'Italia non si accontenterà 
di una verità di comodo 
l'Egitto aiuti i nostri agenti" 

nella Camera dei rappresen
tanti. Quasto tentativo incon
tra la difficoltà di mettere as
sieme gli interessi locali e delle 
militie, molto frammentati, e 
di trovare un accordo sul mini
stro della Difes •. L'Italia insi
ste sulla necessità di scommet
tere sulla nascita di un nuovo 
governo, B lo faremo anche ne
gli Incontri con le parti libiche 

che stiamo organizzando con il 
segreterio di Stato Usa John 
Kerry e con altri ministri degli 
Esteri a Monaco». 

In questo modo però I tempi 
si allungano, Non c'è Il ri
schio che in Libia la presen
za di Dassh, Il sedicente Sta
to Islamico, diventi sempre 
più pericolosa? 
«Siamo consapevoll che Dae-

INWJlA. 

Daesh si consolida 
a Sirte ma noi 
continuiamo 
a scommettere su 
un nuovo governo 
unitario in Ubia 

INlMQ 
Il nostro impegno, 
tra l'altro,sarà 
annare e addestrare 
ipeshmerga 
e tonnare la polizia 
irachena 

" Giulio con la sorella lrene Il giomo della sua laurea 

Induemila alla fiaccolata in paese 
DAL NOSTRO INVIATO 
SANDRO DE RICCARDIS 

l'IUMICl<Ll.O (UD""')_ Gli amici di sempre. Gli ado
lescenti cne, come lui quindici enni fa, fanno par
te del "Governo dei giovani". Famiglie di Fiumi
cello e ragazzi da tutto il Friuli. Nonostante la 
pioggia battente, CflIBSi duemila perSOne hanno 
partecipato ieri alla fiaccolata in onore di Giulio 
Regeni. Partita dalia sede del Municipio e termi
nata in piazzale Falcone e Borsellino, sede della 
giu.nta dei ragazzi, è stato un lungo e silenzioso 
Corteo per ricordare il ragazzo ucciso in Egitto. 
l<. Vogliamo che ci si impegni a ogni livello perché 
sia fatta piena luce su quello che è successo a Giu
lio., chiede ti sindaco cii Fiumicello, Ennio Seri
del. «La famiglia e tutti noi abbiamo diritto a co
noscere la verità e avere giustizia». Per il sinda· 
co, eo;G1uJio è stato un vero cittadino mitteleuro
peo, figlio di una cultura aperta e dialogante. : 

Mentre i gerutori del ragazzo erano in volo 

per ritornere in Friuli, all'aeroporto di Gorizia, 
dove sono anivati poco dopo le 20, i giovani di 
Fiumicello lo ricordavano leggendo le sue paro-
le, il lungo dialogo che aveva avuto pochi mssi fa 
coi nuovi baby~amministratori di Fiumicello. 
«Gh.ùio era un esempio per no! di come essere cit
tadini Impegnati, lui er. un vero cittadino del 
mondo», dice commossaJodiB Fabbro, t'attuale 
baby sindaco che frequenta il secondo anno alia 
scuola secondaria. 

.Anene se la decisione spetta al presidente 
del Consiglio, sono favorevole ai funerali di Sta
to per Giulio», ha annunciat.o ieri il ministro da
gli Interni Alfano .• Un giovane che cercava la ve
ri tè., amava il suo lavoro e quei luoghi, un ragaz· 
zo che fa onore all'Italia». Sul rischio di ricadute 
negative sui rapporti economici tra Italia ed 
Egitto, Alfano ha ribadito che «la cosa importan
te èfar affiorare la verità nei tempi più brevi pos
sibili •. 

sh si sta consolidando a Sitte e 
da quella roccaforte può tenta
re Incursioni contro le installa
zioni petrolifere dell'Est. Ma 
oggi dev'essere chiaro a tutti 
che s1 punta sulla nascita del 
nuovo governo. Se quest'Un
presa va in porto, anche il con
trasto al tatTorismo potrà esse
re molto più efficace e non affi
dato solo a sporadiche azioni 
di forza. Nonsotçova.Iutiamo la 
pericolosità di Daesh, ma ri
nunciare alla stabilizzazione 
della Libia per limitarsi ad azio
ni militari non richieste dal 
nuovo governo sarebbe un gra
ve errore. Un governo uni tario 
libico è Indispensabile anche 
per collaborare nella gestione 
dei flussi migratori e per pro
muovere lo sviluppo del Pae
se_o 

Se si arrlverà al)'lntel"Vsn
. to, quale sarà Il ruolo del no

stroPaese? 
«L'Italia ha sempre detto e 

conferma eh.e è pronta a coordi
nare l'azione degli altH ?aesi. 
sulla base delle richieste che vi 
verranno rivolte dalla Llbla •. 

Le Forze armate itàl.iane 
~o per inviare nuove 
truppe In Iraq, 'lei prossimi 
giorni diventeremo il secon
do contingente dopo quello 
americano. Come mai que
sto impegno, mentre 11 ncor
ao della strage di Nasstrlya 
è anCOra cosi vivo? 
«ll nostro impegno va in 

quattro direzioni fondamenta
li. La prima; armare e addestra
re j peshmerga, ne abbiamo 
già addestrato 2.500. Poi c'è la 
formazione della polizia irache
na da parte dei nostri cerabi
nieri. Siamo la nazione leader 
in guestò, El stiamo attenti ad 
addestrare un numero lmpol'
tante disupnitl e uno sIgnifica
tivo di donne. Nei prossimi me
si si aggiungeranno la difesa 
delle maestranze alla diga di 
Mosul e Il nostro contributo al
le operazione di salvataggio 
dei feriti nei combattimenti». 

Ma qual Il Il .signil!cato di 
una presenza cosi massic
cia? 
Cl(Noi abbiamo investito mol

to nella sicurezza dell'Iraq, ma 
il no",""O impegno non Il solo né 
principalmente legato al passà
to_ Un grande Paese come l'lta
lianon può che essere decisivo 
nella lotta contro Daesh. In 
questi mesi abbiamo sentito 
parlare di una ipotetica rilut
tanza dell'Italia. La verità è 
che l'ltalia non è riluttante, 
ma sceglie le modalità di una 
presenza che nelle scot'se setti· 
mane il oegretarlo di Stato 
John Kerry ha definito "tre
mendous", grandiosa». 
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